
L'Anassilaos si dedica a Elisabetta Famese
regina della storia d'Europa del XVIII secolo

LA figura di una donna, Elisabetta
Farnese (1692-1766), regina consor-
te di Spagna e protagonista della sto-
ria d'Europa del XVIII secolo, sarà al
centro dell'incontro promosso
dall'Associazione Culturale Anassi-
la,os, congiuntamente con la Biblio-
teca Pietro De Nava, nell'ambito delle
manifestazioni realizzate dal Comu-
ne di Reggio Calabria nel 50° dei
Bronzi di Riace, in occasione della
presentazione del volume del Prof.
Giulio Sodano "Elisabetta Farne-
se/Duchessa di Parma, regina con-
sorte di Spagna/Matrona d'Europa"
edito dalla Salerno Editrice che si ter-
rà giovedì 24 novembre alle ore
17,00 presso la Sala Giuffrè della Bi-
blioteca De Nava. A portare i saluti
della Deputazione di Storia Patria
per la Calabria, che ha concesso il pa-
trocinio all'iniziativa, sarà il Presi-
dente prof. Giuseppe Caridi. Intro-
durrà Fabio Arichetta, Socio della
Deputazione di Storia. Patria della.
Calabria e responsabile Centro Studi

Isabel de Farneslo

per la Storia Moderna e Contempora-
nea "Rosario Romeo" dell'Associa-
zione Anassila,os. Il Settecento si ca-
ratterizza per la presenza nella sto-
ria d'Europa di alcune sovrane che
detennero in prima persona il potere
regale e furono regine: dalla regina
Anna in Gran Bretagna, ultima ere-
de della dinastia degli Stuart (1707-
1714) alla imperatrice Maria Teresa
d'Asburgo (1717 - 1780) le cui vicen-
de dinastiche e politiche si incrocia-
rono con quelle di Elisabetta Farnese
fino a Caterina II di Russia (1729 -
1796), che fece del suo paese d'ado-
zione un impero rispettato e temuto
in Europa. Accanto alle regine deten-
trici di un potere reale si pone la regi-
na consorte di Spagna la quale poté
operare, al pari delle altre regine
consorti di cui è ricca la storia d'Eu-
ropa, facendosi scudo del proprio
reale consorte, il re Filippo V di Bor-
bone. Il potere delle regine consorti e,
in qualche caso, delle regine vedove,
dipende oltreché dalla personalità

delle stesse anche e soprattutto dalle
circostanze. Elisabetta poté dispie-
gare le più diverse iniziative politi-
che e dinastiche in presenza di un
marito psicologicamente fragile e
debole. Aveva dalla sua parte l'espe-
rienza della sua famiglia, i Farnese,
la cui fortuna, non a caso, nacque da
una donna, la bellissima Giulia Far-
nese, l'amante di Papa Alessandro VI
Borgia, che dietro le insistenze della
donna, nominò cardinale il fratello
Alessandro che nel 1534 venne ele-
vato al soglio pontificio con il nome
di Paolo III. Non a caso il cardinale
Giulio Alberoni, suddito dei Farnese,
che si adoperò affinché Elisabetta
sposasse Filippo V di Spagna alla
morte della prima moglie, ebbe a de-
finirla «Scaltra come una zingara»
con riferimento alle sue indubbie do-
ti politiche. Regina consorte tutt'al-
tro che passiva e dietro le quinte, la
sua figura si presta all'analisi del-
l'apporto muliebre alla realizzazione
della sovranità monarchica europea
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